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PRESENTI N.     11                      ASSENTI N.   2 
 
Risultato legale il numero degli intervenuti assume la presidenza il Sig. Dr. Tola Roberto  
nella sua qualità di SINDACO 
Assiste il SEGRETARIO COMUNALE    Dr.ssa DELEDDA Graziella 
Il Presidente nomina scrutatori i Sig.______________________________________________ 
La seduta è pubblica. 
 
 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che la manovra finanziaria del governo Monti, sostenuto dal PDL, PD e UDC,  

ha introdotto  un nuovo tributo: l’imposta patrimoniale sugli immobili (IMU), che 

sostituisce la vecchia imposta sugli immobili e vale più del doppio della vecchia ICI. 

Considerato che la nuova imposta è però “municipale” solo nel nome, perché – 

nonostante gli aumenti rispetto alla vecchia ICI – non porterà risorse aggiuntive nel 

bilancio del nostro comune, anzi  i Comuni, tenuto conto dei tagli alle risorse, avranno 

nel loro bilancio solo il 73% del gettito della vecchia ICI, nonostante il prelievo 

immobiliare ammonti ad oltre il doppio (il 133% rispetto all’ICI 2011). 

Evidenziato che, una buona parte del gettito è riservata allo Stato (oltre il 40% del totale 

previsto con l’applicazione delle aliquote di base indicate dalla legge) e inoltre i Comuni 

non possono ricevere più della vecchia ICI attraverso forme di compensazione con i 

trasferimenti statali.  

Rilevato che i Comuni sono dunque costretti a richiedere ai propri cittadini un’imposta 

di molto superiore alla vecchia ICI, per sostenere il deficit pubblico in generale e senza 

che ciò comporti un centesimo in più per le proprie risorse. Per il 2012 quindi i Comuni 

perdono risorse per un ammontare del 27,2% della vecchia ICI, mentre il prelievo 

immobiliare complessivo è più del doppio rispetto a quello 2011 (aumenta del 133%). 

Oltre tutto, i governi attuale (Monti) e precedente (Berlusconi) hanno deciso ulteriori tagli 

ai bilanci dei Comuni che nel solo 2012 è pari ad una riduzione del 18% delle risorse 

trasferite e pari a 250 mila euro per il solo Comune di Posada. 

Preso atto che tutti i Comuni italiani, a seguito di questa macchinosa previsione si 

trovano ad affrontare una situazione di estrema difficoltà: lo Stato, che già negli anni 

precedenti ci aveva imposto pesanti sacrifici, con quest’ultima manovra sull’IMU, voluta 

dal governo Monti, sostenuta dal PDL, PD e UDC, ha reso ancora più precari i bilanci 

locali e con essi la possibilità di continuare ad erogare servizi essenziali alla cittadinanza. 

Consapevoli della grave crisi che il Paese sta attraversando, non vogliamo sfuggire alle 

nostre responsabilità, né scaricarle su altri. Il nostro contatto quotidiano con i problemi 

reali dei cittadini, delle famiglie e delle categorie economiche ci porta ad affrontare sul 

campo molte delle complesse questioni che ostacolano la fuoriuscita dell’Italia da questa 

crisi drammatica. Tuttavia, i Comuni italiani, diversamente da altre pubbliche 

amministrazioni, hanno già dato un grande apporto al contenimento del debito, 

risultando negli ultimi dieci anni il settore pubblico più efficiente e meno “sprecone”. 

Molti Comuni di fronte alla gravità della penuria di risorse dovranno ricorrere all’unico 

strumento a disposizione: la revisione delle aliquote dell’ IMU. 



Gli aumenti che in queste settimane sono in discussione presso molte Amministrazioni 

locali sono il risultato delle scelte governative che si sono aggiunte ai vincoli sui 

pagamenti e sull’assunzione di mutui per investimenti, impedendo la ripresa delle 

economie locali senza riguardo per la situazione effettiva del bilancio di ciascun Comune. 

I Comuni che saranno costretti a dar corso ad ulteriori aumenti del prelievo fiscale, 

secondo principi di equità e di proporzionalità, lo faranno per sostenere servizi pubblici 

essenziali nella vita delle comunità locali, dagli asili nido alle scuole materne, dalle 

mense scolastiche ai servizi per anziani. 

Rilevato che l’IMU  include nella tassazione anche le abitazioni principali (quelle in cui il 

proprietario ha la sua dimora), che dal 2008 sono state escluse dall’ICI, e si calcolerà 

sulla base di valori imponibili che aumentano considerevolmente il prelievo.  

Tutto ciò premesso: 

Dato atto che il Sindaco comunica al Consiglio che il Gruppo Consiliare “Posada 

Democratica ha presentato mozione relativa  alle aliquote IMU; 

Udito l’intervento del consigliere Ventroni Marco “Il vero senso della nostra mozione è 

quello di riaprire il discorso, una volta verificate le entrate IMU, sulla riduzione delle 

aliquote attuali – Vi invito a rileggere le dichiarazioni di voto fatte dal mio gruppo in 

occasione dell’accensione del mutuo per la realizzazione del campo sportivo comunale”; 

Udito l’intervento del Sindaco “ Allora dobbiamo prendere i mutui degli ultimi 30 anni e 

verificare delle colpe – Il ragionamento non è questo – Tutte le opere sono utili”; 

Udito l’intervento del Consigliere Ventroni Marco “ Noi avevamo già prospettato questa 

situazione –Noi l’avevamo accennata” 

Udito l’intervento del Sindaco “Anche voi eravate nella direzione di poter realizzare 

un’altra opera, per esempio le barriere architettoniche”; 

Udito l’intervento del Consigliere Vardeu Emilio “Al campo sportivo vengono cento ragazzi 

– per me è importante fare sport – insegniamo a fare qualcosa e ad avere degli interessi”; 

Udito l’intervento del Consigliere Ruiu Salvatore “ Avevo promesso anche l’abbattimento 

delle barriere architettoniche, non le abbiamo fatte tutte, però ne abbiamo fatte – Non si 

può pensare di non fare un’opera per l’aumento dell’aliquota IMU, ma la situazione non è 

dovuta al campo sportivo, è dovuta all’aumento delle rendite catastali”; 

Udito l’intervento del Sindaco “ Il campo sportivo è una struttura essenziale per la 

Comunità”; 



Abbiamo tutti una seconda casa, purtroppo sono sfitte” 

Udito l’intervento del Consigliere Satta Francesco “Il carretto dell’economia  lo traina il 

patrimonio immobiliare, le case sono sfitte”; 

Udito l’intervento del sindaco che condivide l’intervento del Consigliere Satta; 

Udito l’intervento del Consigliere Satta Francesco “ Quella  spesa è importante e 

fondamentale però non possiamo sostenerla, il campo sportivo di quell’importo era 

troppo costoso”; 

Udito l’intervento del Consigliere Deledda Ennio: “ Quest’ argomento è stato portato in 

discussione nella sezione e cosa avete deciso?” 

Udito l’intervento del Consigliere Ventroni Marco “ Bisogna tenere l’IMU il più bassa 

possibile”; 

Udito l’intervento del Consigliere Antonello Demuru “ Mi astengo in questa votazione 

anche se penso che la riduzione possa essere fatta”; 

Dato atto che il Sindaco da lettura  della mozione proposta dal Gruppo Consiliare di 

Posada/Democratica e propone l’integrazione della stessa con una parte premessa 

elaborata dalla Maggioranza; 

Considerato che il Consiglio si dichiara d’accordo sull’allegata mozione integrata con la 

parte premessa suddetta, apportandovi esclusivamente la modifica di alcuni termini”; 

Vista la seguente votazione: 

Voti a favore n.10 Maggioranza, Ventroni Marco, Satta Francesco; 

Astenuti n.1 Demuru Antonello 

DELIBERA 

L’approvazione dell’allegata mozione. 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
        IL SINDACO                          IL SEGRETARIO COMUNALE 
     TOLA ROBERTO                                                               DELEDDA GRAZIELLA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo 
Pretorio per la durata di quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n° 267/2000 dal  
26.06.2012 
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